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I « piaggisi! > hanno vin
to. Dopo cinque mesi di du
ra lotta unitaria, dentro e 
fuori le fabbriche del grup
po (ma è a Pontedera che 
lo scontro ha conosciuto i 
momenti più acuti), dopo 
cento oro di sciopero e tutta 
una serie di gravi provoca
zioni padronali, una intesa 
positiva è stata raggiunta al 
ministero del Lavoro. La 
Piaggio ha dovuto accettare 
il confronto su tutti i pun
ti della piattaforma a suo 
tempo presentata. L'accordo, 
che ora è ' all'esame delle 
assemblee dei lavoratori, ac
coglie gran parte delle ri
chieste, sancisce — come 
ha commentato la FLM -,-
nuovi importanti diritti per 
quanto riguarda la ristruttu
razione e la organizzazione 
del lavoro. 

Le grandi lotte aziendali 
per un maggiore potere in 
fabbrica e per un diverso 
sviluppo economico — ha 
affermato il comitato regio
nale toscano del PCI nel 
suo messaggio di plauso in
viato ai lavoratori di Pon
tedera — segnano con que-
ta positiva intesa un signi
ficativo passo in avanti. E 
la mente non può non an
dare subito alla FIAT, per 
diverse ragioni. La prima 
sta innanzitutto nel rappre
sentante della proprietà che, 
guarda caso, è la stessa per
sona, quell'Umberto Agnel
li che proprio lunedi scorso, 
nella « cerimonia di apertu
ra della trattativa più diffì
cile e delicata del momen
to » si era lasciato andare 
a tutta una serie di afferma
zioni, indubbiamente inte
ressanti ma nello stesso 
tempo anche molto generi
che e che, tuttavia, a più 
d'uno sprovveduto avevano 
fatto gridare al « miracolo >. 

Si è trattato di un avvio . 
insolito, di tipo nuovo, pie
no di belle parole, di buo
ne intenzioni e di tanto r i - , 
spetto nei confronti del sin- • 
dacato (un rispetto, si ba
di bene, duramente conqui
stato ed imposto). Ma allor
ché dal generale si è pas
sati al particolare, dai « di-

AGNELLI - Gravi no 
sul punti chiave della 

piattaforma FIAT 

scorsi sui massimi sistemi > 
ai punti della piattaforma 
rivendicativa, sono arrivati 
i primi « no »: gravi, netti, 
vecchia maniera. 

I 220 mila lavoratori co
munque stanno mobilitando
si: la loro forza è grande e 
cresciuta è la loro intelli
genza politica. Attorno alla 
vertenza stanno costruendo 
un larghissimo fronte. Il 29 
il Consiglio comunale di To
rino si riunirà con i Consi
gli di fabbrica e in seduta 
pubblica discuterà i temi 
della vertenza FIAT e i suoi 
contenuti innovatori. 

Intanto l'elenco delle ver
tenze aziendali aperte o che 
stanno per aprirsi si arric
chisce: Falck, Zanussi, Ignis, 
Marcili, Grundig, Italsider, 
Olivetti, Aeritalia, ecc. Lot
te importanti, che investo
no intere categorie, come 
quella dei chimici, ad esem
pio, o dei gommai. In 40 
mila si sono fermati giove
dì a Sesto San Giovanni: è 

BONI — Una fase nuo
va sulla via dell'unità 

sindacale 

slata una notevole prova di 
forza, e nel contempo una 
lezione di maturità nei con
fronti di spinte corporative 
che a volte emergono anche 
in una città operaia come 
Milano, e in categorie com
battive, come i tranvieri. 

Dicevamo dei chimici. 
Martedi si sono fermati per 
rivendicare un nuovo piano 
chimico 

Nello stesso giorno Vene
zia è stata al centro di una 
grande manifestazione di lot
ta unitaria per la salute e 
il risanamento dell'industria 

Lunedi per le vie di Mila
no erano invece andati gli 
operai della Pirelli: voglio
no un nuovo contratto di la
voro. La vertenza è ormai 
aperta da qualche settimana 
e già le trattative registra
no irresponsabili irrigidi
menti padronali. 

Eppoi ci sono i vetrai, i 
parastatali che sono duecen
tomila e che si battono per 
motivi di riforma sacrosan
ti. 

Anche nel corso di que
sta settimana il Mezzogior
no ha avuto un posto di pri
mo piano: per l'occupazione 
e una nuova politica di svi
luppo Potenza è scesa in 
sciopero generale, diecimila 
sono sfilati in corteo; a Na
poli e a Palermo sono stati 
gli edili a dar vita ad impo
nenti iniziative; altre azioni 
generali sono già state pro
grammate per il 5 dicembre 
a Terni e per 1*11 in tutta 
l'Umbria. 

Infine il discorso sull'uni
tà sindacale. Le vicende in
terne della UIL sono state 
risolte. E' un fatto positivo. 
Adesso bisogna andare avan
ti, soprattutto nella costru
zione di quei Consigli di 
fabbrica e di zona che tutti 
i congressi confederali han
no definito struttura portan
te del futuro sindacato uni
tario. * Si acre una fase nuo
va sulla via dell'unità sin
dacale — ha commentato il 
compagno Boni segretario 
aggiunto della CGIL — ed 
è augurabile che non emer
gano nuove difficoltà ». 

Romano Bonifacci 

Per costruire un ampio movimento sui problemi sociali attorno alla lotta nel monopolio 

I delegati del la Fiat - Mir afiori : 
portare l'iniziativa nelle zone 

Il rifiuto padronale a versare contributi per case, scuole e ospedali • La richiesta alle 
Confederazioni di organizzare una risposta di massa ai provvedimenti del governo - Il 
Sida illustra le posizioni dell'azienda - Dichiarazioni di Agnelli sul blocco delle assunzioni 

Domani 15.000 in assemblea all'ltalsider 
1 

Ampia mobilitazione a Taranto 
per lo sciopero generale del 13 

SI prepara la piattaforma del gruppo, con scelta centrale sugli investi
menti e Mezzogiorno - La riunione del consiglio di fabbrica - Mercoledì 
riunione dei lavoratori delle piccole e medie aziende metalmeccaniche 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 24. 

Per discutere la bozza di piattaforma na
zionale della siderurgia pubblica, per gli in
vestimenti nel Mezzogiorno, il salario, lo 
orario e l'ambiente di lavoro, lunedì all'in 
terno del IV Centro siderurgico di Taranto 
si svolgeranno trenta assemblee di lavoratori 
Si tratterà di un grande dibattito di massa 
che coinvolgerà circa quindicimila lavoratori 
nei diversi turni. Sugli stessi obiettivi che 
lunedì saranno portati nelle assemblee dei 
lavoratori, il consiglio di fabbrica dell'Italsi 
der ha tenuto nella giornata di ieri una rio 
nione. al termine della quale è stato appro 
vato a grandissima maggioranza un docu 
mento nel quale si conferma « la scelta della 
centralità degli investimenti e dello sviluppo 
del Mezzogiorno su tutti gli altri contenuti 
della stessa piattaforma >. 

Per quanto riguarda Taranto e quindi J 
gravi problemi che qui si pongono per l'oc
cupazione. il consiglio di fabbrica ritiene che 
vada « rilanciata la lotta generalizzata di 
tutti i lavoratori tarantini sulla piattafnr 
ma rivendicativa provinciale unitaria. co 
strneniio attorno a questi obiettivi momenti 
di alleanze con tutte le forze politiche e sn 
ciali disponibili per una comune battaglia 
di progresso civile ed economico ». 

Proprio sulla piattaforma per l'occupazione 
e Io sviluppo, si terrà a Taranto, come à 
noto, lo sciopero generale provinciale di tut 
te le categorie, mentre sono in corso nume
rose iniziative a livello di territorio in città e 

nei comuni della provincia. Lo sciopero ge
nerale è previsto per il 13 dicembre. Il 
consiglio di fabbrica dell'Italsider ha inoltre 
ribadito che è nel contesto della lotta i>in 
generale per l'occupazione, in atto nella no 
stra provincia e nell'intera regione, che si, 
colloca < la vertenza sugli organici aperta 
con l'Italsider di Taranto » a proposito della 
quale lo stesso consiglio di fabbrica < espri
me la propria soddisfazione per la decisione 
del coordinamento di assumere questo prò 
blema ad obiettivo nazionale pur lasciando 
al consiglio di fabbrica l'autonomia della ' 
gestione della lotta ». Sui problemi dell'oc
cupazione e della rinascita economica e so
ciale della nostra provincia e sulla questione 
dell'inquadramento unico, la classe operaia 
tarantina è ampiamente mobilitata. 

Mercoledì alla Panelecritc. all'interno del
l'area industriale, si svolgerà l'assemblea 
generale dei delegati delle piccole e medie 
aziende metalmeccaniche con la partecipa
zione di una rappresentanza del consiglio 
di fabbrica dell'Italsider: all'ordine del gior
no la lotta per nuovi e qualificati investimenti 
a Taranto e nel Mezzogiorno e la prepa
razione dello sciopero generale del 13 in rela 
zione alle -iniziative esterne all'atea indu
striale. 

Per l'inquadramento unico lunedi si terrà 
alla SIMI l'assemblea del consiglio di fab 
brica. mentre sono previste trattative nel 
corso della settimana per i lavoratori della 
CMF, Comet. Peyrani. Mir e Caputo. 

Giuseppe F. Mennella 

Per una nuova politica nel settore 

Martedì 27 a Roma 
manifestazione 
dei bieticoltori 

Nota di Federbraccianti e Federmezzadri che hanno 
aderito all'iniziativa - Delegazioni ai ministeri 

Martedì 27 novembre al 
teatro Eliseo di Roma si svol
gerà una manifestazione na
zionale di bieticultori promos
sa dal CNB e dal CENFAC 
alla quale hanno dato la pro
pria adesione la Federazione 
unitaria dei lavoratori del set
tore alimentare. la Federmez
zadri e la Federbraccianti. A! 
termine della manifestazione, 
durante la quale parleranno 
i dirigenti delle organizzazio
ni promotrici oltre che 1 di
rigenti dell'Alleanza naziona
le dei contadini e delle Fede
razioni unitarie. 1 contadini 
daranno vita ad un corteo 
che dal teatro si recherà da
vanti al ministero dell'Agri
coltura e del Tesoro, mentre 
numerose delegazioni presen
teranno ai ministeri interessa
ti ed ai gruppi parlamentari 
le pressanti rivendicazioni 

Una forte partecipazione di 
contadini è annunciata da tut
te le zone bieticole d'Italia, il 
che dimostra, non solo Io sta
to di esasperazione e di prote
sta esistente nelle campagne, 
ma anche la ferma volontà di 
lotta per imporre un nuovo 
corso politico nel settore bie
ticolo come in tutta l'agricol
tura. 

Il CNB In un documen
to presentato al governo ha 

avanzato precise propost*» per 
uscire dalla crisi, proposte 
che hanno trovato larga con
vergenza con quelle avanzate 
dalla Alleanza nazionale dei 
contadini, dal CENFAC e dal
la Federazione nazionale uni
taria delle confederazioni sin
dacali. Si tratta da una uar-
te della richiesta di provvedi
menti urgenti per elevare il 
reddito dei bieticultori. 

Nel contempo occorre impo
stare una politica nuova sul 
piano della regolamentazione 
comunitaria e dello sviluppo 
del settore con una gestione 
democratica dei contingenti di 
produzione 

Federbraccianti e Feder
mezzadri, nell'aderire alla 

manifestazione, sottolineano in 
un comunicato congiunto che 
« lo sviluppo della produzione 
bieticola corrisponde a pre
cisi interessi dei produttori, 
dei lavoratori agricoìi e in
dustriali addetti alla trasfor
mazione e al trasporto » e ag
giungono che gli orientamen
ti resi pubblici dal ministro 
dell'Agricoltura, relativi alla 
necessità di difendere ii ruo
lo dell'Italia nella politica bie
ticola del Mec e ad alcune 
garanzie di prezzo per i pro
duttori. devono tradursi subi
to in provvedimenti ufficiali. 

Si è svolto a Cagliari il convegno di mille quadri sindacali 

APERTA LA «VERTENZA SARDEGNA» 
Il 30 prima giornata di lotta 

Occupazione, sviluppo e approvazione della legge per la rinascita dell'isola: gli obiettivi dell'iniziativa - Un di
verso ruolo dell'industria chimica - Due ore di sciopero generale e successivamente una infera giornata - Impe
gno internazionalista dei portuali che per sette giorni boicotteranno le navi greche nel porto di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 24 

La « vertenza Sardegna » è 
stata aperta oggi dalla Fede
razione regionale CGIL. CISL. 
UIL. nel corso di un grande 
convegno al palazzo dei Con
gressi della Fiera Camplona 
ria cui hanno partecipato ol 
tre mille dirigenti sindacali: 
confederali, di categoria, tutti 
i componenti dei consigli di 
fabbrica e di azienda, i dele
gati dei centri bracciantili e 
contadini, i delegati delle 
scuole e degli uffici, i rap 
presentanti degli studenti e 
dei tecnici. 

Il dibattito — aperto dal
la relazione del compagno An 
gelo Zucca, della segrete
ria regionale della CGIL — 
si è incentrato sulla strate 
già da portare avanti zona 
per zona, città per città, fab 
brica per fabbrica, e nella 
intera isola, per imporre, con 
la lotta generale dei lavora 
tori e del popolo sardo, l'ap 
provazione della legge nazio
nale <n. 309) sul nuovo pia 
no di rinascita scaturita dal
ia inchiesta parlamentare sul 
banditismo. 

Questa vertenza — ha spie
gato il compagno Zucca — 

non ha carattere puramente 
regionalistico, ma si inseri
sce nella più ampia verten
za nazionale per il Mezzogior
no aperta col governo dalla 
Federazione CGIL, CISL. UIL. 
Non. quindi, una sommatoria 
di bisogni e di esigenze set
toriali. ma una linea globa
le di interventi da definire 
con l'apporto essenziale di 
tutte le categorie di lavorato
ri. nelle campagne e nelle cit-

Riunione 
per il contratto 

dei benzinai 
Il sottosegretario al lavoro, 

on. Foschi, nell'ambito della 
ripresa delle trattative per li 
rinnovo del contratto collet
tivo di lavoro degli addetti 
agli impianti distributori di 
carburante, ha convocato per 
martedì 27 alle 10. le rappre 
sentenze sindacali della Figisc. 
Faib-Confesercenti, Cinb. A-
nagea Alla riunione parteci
perà, quale rappresentante del 
ministero dell'industria, il sot
tosegretario on. Servadei. 

Sono giunti da tutto il Veneto per la manifestazione dell'Alleanza 

igliaia di contadini in corteo a Padova 
Unita per imporre le richieste nell'interesse di tutto il Paese - Conclusioni di Sei-
vino Bigi - Domani grande manifestazione a Palermo dei coltivatori siciliani 

1 PADOVA. 24 
(MS.) — Stamattina i col

tivatori diretti ddl'AHoaiua 
contadini sono venuti a Padova 
da tutto il Veneto, dando vita 
ad una manifestazione estrema
mente combattiva: migliaia e 
migliaia di contadini, centinaia 
di cartelli, decine di trattori. 

C'erano tutti, da Padova. Vi-
cenza. Rovigo. Belluno. Vero
na. Treviso, Venezia, e poi le 
cooperative, i fittavoli dei feu
do vaticano di Anguiliara. gli 
studenti degli istituti agrari. 

I lavoratori dei campi, del 
Veneto come di tutta Italia, non 
possono più produrre in perdi
ta, sottostare al ricatto dei 
gruppi monopolistici, restare 
privi di case, scuole e servizi 
decenti, andare in pensione cin
que anni più tardi di ogni altro 
lavoratore: « case sane e non 
topaie ». « basta coi finanzia
menti agli agrari ». dicevano i 
cartelli e tanti altri contro il 
fascismo, per investimenti nel 
Sud. per una ricerca universi
taria a favore dei coltivatori 
diretti, contro le inutili a ut os tra 
é» « soprattutto per l'unità: 

tra i contadini, tra i contadini 
e gli operai Tema questo che 
è stato sottolineato da tutti gli 
intervenuti nel dibattito: dal 
l'introduz-one del presidente r e 
gionale dell'Alleanza, on. Emi 
ho Pegoraro. all'intervento del 
consigl.cre regionale comunista 
Soave 

Ha concluso Seivino Bigi. 
vice presidente nazionale del 
l'Alleanza contadini. In merito 
ai recenti provvedimenti gover 
nativi (e l'austerità non e cer
to una novità per i contadini) 
Bigi ha indicato l'assoluta ne 
cessità che jl carburante agri 
colo sia pienamente garantito 
ed alle condizioni di agevola 
zione precedenti. 

Due almeno — ha prosegui 
to Bigi — sono i provvedimen 
ti urgenti per la zootecnia: un 
contributo ai coltivatori che in
grasseranno i loro vitelli oltre 
i 4 quintali assieme a un con
tributo per le mucche gravide, 
ed il controllo dei prezzi dei 
mangimi, il rifornimento com
pleto di fertilizzanti a tutti ma 
soprattutto alle cooperative, 
senza aumento del prezzo 

Altri provvedimenti sono ur
genti e non costano una lira: 
approvare entro la prossima 
settimana la legge sui fitti agra
ri e dare il diritto ai mezzadri 
ed ai coloni di divenire affit 
tua ri; concedere pieni poteri 
alle Regioni e stabilire criteri 
di applicazione delle direttive 
comunitarie. 

• • # 

PALERMO. 24 
(V.V.) — I coltivatori sicilia

ni si preparano a dar vita lu
nedì 26 novembre ad una gran 
de manifestazione regionale 
con il concentramento a Paler 
mo di oltre ventimila contadi
ni e con una sfilata di tratto
ri agricoli per le vie de! cen
tro del capoluogo siciliano. 

La giornata di lotta, prepara
ta in questi giorni da una fit
tissima sene di iniziative uni
tarie che hanno coinvolto un 
largo schieramento di forze 
popolari, nuclei operai, studen
ti, amministrazioni locali — SO 
comuni invieramo delegazioni 
unitarie con i loro gonfaloni — 
e di svariate sezioni della Col-
diretti che hanno < trasgredito » 

le direttive impartite dalla di 
ngenza nazionale della propria 
organizzazione, si ricollega al 
la piattaforma elaborata nazio 
nalmente dall'Alleanza coltiva
tori. assumendo nel contempo 
una specifica curvatura men 
dionahsta. 

Alleanza ed UCI — che han 
no promosso la manifestazione 
e invieramo a Palermo i presi
denti nazionali on. Attilio Espo
sto e on. Nello Mariani a 
presiedere il o.miz.o conclusi
vo sotto le mura del palazzo 
della Regione — hanno elabo
rato una piattaforma reg onale 
che fa centro su una proposta 
complessiva di sviluppo- fonda
ta sullo stretto collegamento 
tra agricoltura e industriale 
zazicne: si reclama l'interven
to dello Stato in Sicilia per il 
finanziamento di un e proget
to integrato » che colleghi gli 
interventi per la difesa del 
suolo, l'irrigazione, il rimbo
schimento a quelli per lo svi
luppo delle industrie di trasfor
mazione del legno, del latte 
e della carne e per lo sviluppo 
zootecnico. 

tà, e delle varie forze del 
movimento autonomistico sar
do. In questo contesto. la 
« vertenza Sardegna » dovrà 
investire il governo naziona
le come la Giunta regionale, 
le aziende pubbliche e priva
te. gli enti, i comuni e le pro
vince. 

Le conclusioni cui è perve
nuta la commissione parla
mentare di inchiesta sul ban
ditismo fissate nel progetto 
di legge 509. presentato al Se
nato dai presidenti di tutti i 
gruppi costituzionali e antifa
scisti. tracciano con chiarez
za un piano regionale di svi
luppo con cui affrontare, at
traverso strumenti specifici e 
definiti, la complessa realtà 
della società agro-pastorale 
sarda, e indicano i modi e i 
tempi di superamento dei fe
nomeni di degradazione e di 
denressione economica 

L'esame e l'approvazione in 
tempi brevi della legge da 
parte del Parlamento costitui
sce — ha detto il compagno 
Zucca e hanno confermato nei 
loro interventi :1 segretario 
regionale della CISL Giannet
to Lay. il segretario regiona
le della UIL Giovanni Mozzo, 
il delegato nazionale della Fe
derazione CGIL. CISL. UIL, 
Roberto Romei, e i tanti ope
rai, contadini, braccianti, e 
impiegati, saliti sulla tribu
na — il punto prioritario e 
qualificante della piattaforma 
rivendicativa sindacale a li
vello • regionale. Questa piat
taforma riguarda sia gli in
terventi di riforma nelle zo
ne inteme, come un diverso 
ruolo dell'industria chimica. 
il rilancio delle miniere. 

La lotta dei lavoratori del 
diversi settori, in atto da sta
mane, avrà uno dei suoi mo
menti culminanti il 30 novem
bre con due ore di sciopero 
generale. Contemporaneamen
te si svolgeranno assemblee 
nelle fabbriche, manifestazio
ni nelle campagne, riunioni 
nelle scuole, per far diventare 
la richiesta di un nuovo pia 
no di rinascita, parola d'or
dine mobilitante e unificante 
dell'intero movimento autono 
mistico sardo. 

Lottare per il nuovo piano 
di rinascita - è un punto 
sottolineato con fermezza dai 
delegati — non significa bai 
tersi solo per i problemi di 
prospettiva, ma aprire la 
strada, oggi e non domani, ad 
una svolta nella politica di 
sviluppo della Regione, get
tare le basi per una funzione 
diversa e avanzata dell'istitu
to autonomistico 

Con un caldo, interminabile 
applauso, sono stati accolti 1 
delegati della Resistenza gre
ca, saliti sulla tribuna del 
convegno per chiedere ai la
voratori sardi concreta solida
rietà con il loro popolo, in 
lotta per liberarsi dal regime 
del colonnelli. I portuali di 

Cagliari - hanno prontamente 
risposto: per sette giorni nel 
porto del capoluogo regiona
le saranno boicottate le na 
vi greche. Ad Olbia, Porto 
Torres Arbatax. Porto Ve-
sme. questo già avviene: i la
voratori portuali rifiutano di 
dare corso alle operazioni di 
carico e scarico sulle navi 
greche. 

Giuseppe Podda 

Approvato 
dai lavoratori 

l'accordo 
Piaggio 

PONTEDERA, 24 
I novemila metalmecca" 

nici della Piaggio hanno ap
provato all'unanimità l'ac
cordo siglato al Ministero 
del Lavoro, che ha fatto 
registrare importanti con
quiste normative e salaria
li a conclusione di una du
ra e lunga lotta di cinque 
mesi. Le assemblee di lab-
brica, realizzate ieri per 
ogni turno negli stabili
menti di Pontedera, di Pi
sa, di « Mortellmi ». di 
Ancore (Gilera), e nella ce 
de di Genova (l'accordo 
come è noto ha valore per 

', tutto il gruppo) hanno co
stituito inoltre occasione 
di dibattito sui contenuti 
delle conquiste e sulle 
nuove prospettive aperte 
per il movimento operaio 
e sindacale. Al centro del
le assemblee, contrassegna
te da un clima di legitti
ma soddisfazione, la consa 
pevolezza del valore di 
una vittoria ottenuta su 
schemi decisivi, quale il 
potere del sindacato in 
fabbrica La Piaggio e !a 
Pedermeccanica non sono 
riuscite a far passare la 
propria linea oltranzista 
di opposizione alla contrat
tazione aziendale, per ave 
re mano libera nei ma
novrare il ripristino dei 
vecchi equilibn econo-

' mici e di potere fuori 
e dentro la fabbrica, e 
per consolidare il vecchio 

i meccanismo di sviluppa 
Questa linea è stata bat
tuta — questo è stato sot-
tolineato con forza da tut
ti — da una lotta decisa 
e intelligente che non ha 
dato spazio alle provoca
zioni più aperte, che ha 
imposto la trattativa, che 
ha consentito la creazione 
di uno schieramento popo
lare a sostegno dei «piaggi
si!» 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 24. 

In questi giorni, negli sta
bilimenti della Fiat, lo pseu-
dosindacato padronale Sida 
ha affisso nelle bacheche un 
volantino che dice sostanzial
mente tre cose: 1) a Tonno 
si dovrebbero discutere sol
tanto gli aumenti di salario 
ed i problemi strettamente di 
fabbrica; 2) i problemi degli 
investimenti, del Mezzogior
no, dei contributi Fiat alle 
regioni per fare case, scuole, 
trasporti, sarebbero invece 
un'altra cosa, ch9 non c'en
tra con la trattativa, e si do
vrebbero discutere ' a Roma; 
3) le sperequazioni salariali, 
gli « aumenti al merito » elar
giti ai crumiri ed ai lavorato
ri che « non piantano grane », 
secondo il Sida vanno benis
simo e non si devono toccare. 

Inutile dire che queste so
no proprio le posizioni della 
Fiat e sono esattamente l'op
posto di ciò che sostiene la 
FLM, la quale ha detto, fin 
dall'inizio della vertenza, che 
1 vari punti della piattaforma 
rivendicativa • non sono del 
« francobolli » appiccicati ca
sualmente uno accanto all'al
tro, ma c'è uno stretto colle
gamento tra i problemi degli 
investimenti. Mezzogiorno, sa
lario e organizzazione del la
voro. 

Se la Fiat ed il suo sinda
cato « giallo » pensavano di 
giocare sulle spinte corpora
tive che ancora esistono in 
una.parte dei lavoratori, sul
l'indubbia difficoltà per i la
voratori meno politicizzati di 
comprendere una piattaforma 
rivendicativa « globale » come 
quella che è stata presentata, 
questo calcolo è già in parte 
fallito. 

Le gravi misure prese dal 
governo per fronteggiare la 
crisi del petrolio, le serie 
conseguenze che esse avranno 
sulla politica dei prezzi, l'am
missione da parte della Fiat 
che è stato sbagliato puntare 
tutto sullo sviluppo del mer
cato automobilistico concen
trando al Nord le relative 
produzioni, e che occorre ora 
cercare al più presto settori 
complementari ed alternativi 
di sviluppo, da ultimo il bloc
co delle assunzioni annuncia
to da Agnelli (che ancora una 
volta vorrebbe far pagare ai 
lavoratori le scelte sbagliate 
dei padroni): tutta questa 
drammatica successione di e-
venti ha fatto discutere nelle 
fabbriche, ha suscitato viva 
preoccupazione ma anche pre
se di coscienza sulla genera
lità dei problemi. 

Se ne è avuta una confer
ma stamane nelle varie riu
nioni dei consigli di fabbrica 
Fiat, dove i delegati hanno 
riportato gli « umori » della 
base 

Dai quattro consigli di set
tore della Fiat Mirafiori. è 
scaturita ad esempio la ri
chiesta alle confederazioni 
CGIL-CISL-UIL di aprire un 
confronto con tutto il movi
mento sindacale per organiz
zare una risposta di massa ai 
provvedimenti governativi. 
Per quel che riguarda la 
Fiat, diversi delegati hanno 
sottolineato le contraddizioni 
esistenti nelle risposte che il 
monopolio ha fornito al tavo
lo delle trattative, contraddi
zioni che poi si riconducono 
al tentativo di non modifi
care sostanzialmente il tipo 
di sviluppo economico impo
sto al paese e il tipo di or
ganizzazione del lavoro in
staurato nelle fabbriche. 
Quando la Fiat, dopo aver 
agitato per mesi questo ri
catto. dice che l'utilizzazione 
massima degli impianti non 
le serve adesso, perchè la cri
si petrolifera ha fatto calare 
vendite ed esportazioni di au
tomobili. ma aggiunge che 
il problema si ripre^nterà 
non appena ci sarà • una 
«schiarita» nella crisi inter
nazionale, tale impostazione 
va respinta ed anzi le future 
esigenze di produzione della 
Fiat sono una validissima ra
gione per accelerare i tempi 
di realizzazione dei nuovi in
sediamenti nel Sud, non solo 
per produzioni automobilisti
che ma anche per produzioni 
diversificate. 

H netto rifiuto della Fiat 
a versare contributi per fare 
case, scuole, ospedali attorno 
ai suoi insediamenti, non so
lo rientra in una vecchia lo
gica del ruolo dell'impresa, 
ma è addirittura un passo 
indietro, perchè in passato 
la Fiat aveva accettato di fa
re convenzioni Der cifre con
cordate con alcuni comuni 
dell'area torinese dove sono 
sorti suoi insediamenti. Per
ciò — è stato sottolineato — 
devono aprirsi al più presto 
le vertenze di zona e com
prensorio. tanto nelle regioni 
meridionali dove sono sorti 
o sono previsti insediamenti 
Fiat, quanto nelle regioni set
tentrionali. dove la Piai in 
passato ha gestito a suo pia
cimento la Dolitica del terri
torio. richiamando masse e-
normj di immigrati, creando 
agli enti locali problemi 
drammatici di infrastrutture 
sociali mancanti. « gonfian
do» fino a pochi giorni fa 
l'occupazione (non tanto nei 
suoi stabilimenti auanto in 
una miriade di medie e pic
cole aziende fornitrici). 

Anche in relazione al bloc
co delle assunzioni ed alla 
crisi del petrolio, sarà neces
sario acquisire impegni pre
cisi di mantenimento del-
l'occuoazione e dei livelli prò 
fissionali nei settori che sa 
ranno sottocosti a riconver
sione produttiva. 

Di qui nasce oure lo stretto 
collegamento (la cui neces
sità è stata ribadita dai dele
gati) con le altre vertenze 
aziendali e di gruppo. 

Michele Costa 

VERTENZA ^LFA 
j , ,—: i ,—. , 

FLM : investimeÀti 
al Sud per creare 

nuova occupazione 
Martedì Lama e Benvenuto partecipano alle assem
blee operale convocate nello stabilimento napole
tano di Pomigliano - La proposta per una maggiora 
utilizzazione degli impianti nel Mezzogiorno - Pro 

fonda unità tra lavoratori del Sud e del. Nord < 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 24 

Martedì 11 segretario della 
CGIL Lama e quello ' della 
FLM Benvenuto prenderanno 
parte ad assemblee nell'Alfa-
Sud convocate per discutere 
l'impegno complessivo del 
metalmeccanici sulla piatta
forma rivendicativa. 

Le assemblee, che avranno 
luogo alle 8.30 per il primo 
turno e alle 15 per il secondo 
turno, vengono In un momen
to in cui il dibattito in fabbri
ca sul problemi della piatta
forma, specie nelle ultime set
timane. ha raggiunto una in
tensità ed una estensione che 
ricordano 1 giorni della batta
glia contrattuale. 

Quali sono ì problemi fui 
tappeto? In primo luogo, di 
fronte ai lavoratori c'è il 
dramma di Napoli; la gra
vità della crisi economica e 
della caduta del livelli di oc
cupazione. La piattaforma per 
11 gruppo Alfa, posta al centro 
della vertenza, si ricollega a 
queste esigenze di 'rondo, pro
ponendo Il conseguimento di 
una maggiore utilizzazione de
gli impianti nel Mezzogiorno, 
attraverso la settimana di 36 
ore (sei ore di lavoro al gior
no per sei giornate settima-

La piattaforma 

del gruppo 

Aeritalia 
' Gli 8 500 lavoratori dell'Aeri-
talia aprono una vertenza nei 
confronti del governo (per un 
piano di sviluppo del settore 
aeronautico) e del gruppo (com
posto al 50% da Fiat e Iri) 
per la piena occupazione; il 
potenziamento della progettazio
ne del settore; l'attuazione dei 
programmi; la qualificazione 
produttiva dello stabilimento di 
Foggia e la definizione dei suoi 
tempi di costruzione. La piatta
forma. messa a punto nei giorni 
scorsi dal coordinamento nazio
nale dell'Aeritalia prevede an
che obiettivi rivendicativi sala
riali normativi. 

I lavoratori del gruppo chie
dono inoltre di essere inseriti 
tra le aziende a Partecipazione 
statale per quanto riguarda tut
ti gli aspetti sindacali. 

nali), con la Istituzione di un 
terzo turno che creerebbe spa
zio per dare lavoro ad alme
no 5500 disoccupati. Ciò com
porterebbe, è vero, per l la
voratori il sacrificio della set
timana corta, ma In compen
so propone una giornata lavo
rativa di sei ore invece che 
di otto. E' questo che 1 sin
dacati appunto definiscono 
sinteticamente con la formu
la: 6 x 8. 

Un secondo aspetto della 
piattaforma riguarda la ri
chiesta di Investimenti, bloc
cando gli sviluppi del grunoo 
al Nord per dirottare nel Mez
zogiorno attività qualificate 
anche di progettazione e ri
cerca. con le conseguenti nuo
ve occasioni di occupazione. 
C'è infine il problema delle 
attività indotte, il cui svilup
po nell'area napoletana.! men
tre creerebbe indirettament» 
altra occuDazione. risolvereb
be all'Alfa-Sud lo spinoso pro
blema produttivo che spesso .il 
presenta quando, con 11 ritar
do delle spedizioni di pezzi dal 
Nord, la direzione deve so-
SDendere la produzione. <i 

Sul merito della piattaforma 
si fa anche riferimento nel 
documento diffuso oggi dalle 
seereterie della • Federazione 
provinciale CGIL, CISL e UIL 
e della FLM riunitesi pei di
scutere apDunto delle verten
ze aziendali e di gruppo. « In 
particolare — afferma W do
cumento —, per quanto' ri
guarda la vertenza del gruppo 
Alfa, è da sottolineare la pro
fonda unità politica tra i la
voratori del Nord e del Sud 
che Ispira la piattaforma e 
che costituisce un punto di ri
ferimento per l'impegno e la 
lotta non solo dei metalmec
canici, ma di tutto 11 movi
mento sindacale napoletano ». 

Ciò è stato pienamente ac
quisito dai lavoratori, benché 
suli;insleme della piattaforma. 
e nonostante il vasto dibatti
to che ha impegnato tutti nel
la fabbrica di Pomigl'ano. 
permangano tra gruppi di la
voratori elementi di perplessi
tà e di dubbio alimentati ad 
arte da gruppetti e da ele
menti della destra. 

Con la presenza di Lama e 
Benvenuto alle assemblee di 
martedì In fabbrica, il sinda
cato intende fare 11 punto in 
questa fase dell'ampio dibat
tito, sottolineando innanzitut
to l'importanza nazionale e 
meridionale della piattaforma. 

Franco De Arcangelis 

MILANO 
Galleria Unione 3 
" I l V. Emanuele II 
Via Manzoni 38 
C. Buenos Aires 4L'3 
(di Irontf T«atro Puccini) 

Via Paolo Sarpi 35 
Via Ponte Seveso 40 
C. Buenos Aires 75 
V.le Monza 2-12$ 
P.zza Gramsci 10 
Via Farini 80 
Via Plinio 32 

TORINO 
Via Giolitti 3 e 

ROMA 
1 P.zza S.Silvestro 27 28 
1 P.zza Viminale 12 13 

| GENOVA 
i Salita Fondaco 11/R 
i Via SS. Giacomo e 

Filippo 1$ R 

VENEZIA 
Mercerie San Zulian 

MESTRE 
! V i e Garibaldi 1 B 

BERGAMO 
; Via XX Settembre 21 

TRIESTE 
C so Italia 22 

TRENTO 
^Via_Manci 141 

VERONA i: 
C so S Anastasia 7 

! PADOVA ? 
Gali S. Bernardino 5 

UDINE 
Via Carducci 26 

I BRESCIA 
i C.so Mameli 55-d 

LA PIÙ' CONCRETA REALTÀ* 
ECONOMICA DEL MERCATO 
EDITORIALE INTERNAZIONA
LE PER LA DIFFUSIONE DEL 
LIBRO: I LIBRI CON LO SCON
TO REMAINDERS DEL 50% 

PAVIA 
C.so Cavour 51 

COMO 
Via Volta 61 

LECCO 
Via C Cattaneo 31 

C R E M O N A " 
j : so Garlbaidi_22 

VARESE 
Via San Martine 2 

LUINO 
Via XV Agosto 4? 

BOLOGNA 
Galleria Accursio 

> Isotropa** Rizzoli 181 

FIRENZE ~~ 
Borgo S Lorenzo 1% P 

J/ia Mtsaccto 262 

PISA 
C so Italia 168 

"LIVORNO 
Via Grande 149 

NÀPOLI 
, Via dei Mille ?8.82 

CAGLIARI 

BARI 
V'3 P i c e i m t 125 

TARANTO , 
Via Giovinaut 52 

BRINDISI 7 
C so Garibaldi 80 

PALERMO 
Via Turati 15 
F'»nco Teat-o Po'ite*m» 

CATANIA 
. C so Sicilia 89 91 _ 

MESSINA 
V le S Martino 86 

NATALE LIBRI 
REGALATE E REGALATEVI LIBRI 
NELLE PIÙ' AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI: 
SMA, GS, GF, STELLA, SETTORI DI 
VENDITA REMAINDERS CENTER 
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